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DALL' EST 
PER IMPORRE LÀVDRÌ PI MIGLIORIA FONDIARIA 

9.000 braccianti del Delta 
in "sciopero a rovescio,, 
Numerose aziende occupate malgrado la violenta repressione poliziesca 
Trentamila lavoratori della terra in sciopero oggi nel Ravennate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FERRARA. 22. — 9000 contudini 
del Delta hanno occupato vaste 
aziende, circa 121 mihi ettari di 
terra, dando inizio a lavori di mi­
glioria fondiaria mediante impo­
nenti scioperi a rovescio. 

L'azione si è svolta prevalente­
mente sui fondi della Società Lo-
digiana, di ettari 51.051, e del le 
Gallare, di ettari 4.650, di proprie­
tà dell'Eridnnia Zuccheri-

Sin dal mattino i braccianti di­
soccupati di Migliarino, Galluma-
r«, Valcesura, Massafiscaglia, a s t e l ­
lato, San Giovanni Torbiera, Jo­
landa, Formignana, Lagobanto, Co-
digoro, si sono recati in massa sui 
fondi a scavare canali, fosse e sco­
line. Nel primo pomeriggio, le don­
ne e i muri/zi hanno raggiunto gli 
uomini ed hanno occupato in mas­
sa le aziende per sol lec i tan l'e­
sproprio totale e l'emissione dei 
decreti esecutivi da parte dell'En­
te di Colonizzazione, mentre i con­
tadini facevano affluire alle sezio­

ni periferiche dell'Ente le loro do­
mande di assegnazione della terra. 

A Massa Fiscaglia, Codigoro, Mi­
gliane e negli altri paesi l'azione 
è culminata con manifestazioni nel­
le piazze. Oltre ai braccianti, vi 
hanno pre?o parte mezzadri, fitta­
voli, piccoli proprietari, artigiani e 
bottegai. Contro i lavoratori in lot­
ta per la conquista della terra e 
del lavoro si è scatenata una vio­
lenta reazione poliziesca. Governo 
ed agrari, ancora una volta uniti. 
hanno scagliato le forze di poli­
zia contro le masse contadine, 

A Lagosanto sono stati incarce­
rati otto lavoratori. Tutti sono sta­
ti caricati su un camion, mentre si 
trovavano sulla strada, e portati 
nelle prigioni di Cornacchia Grup­
pi di lavoratori che stavano diri­
gendosi alla volta di Codigoro per 
partecipare aila conferenza sono 
stati i l legalmente fermati dai cara­
binieri e costretti a tornare indie­
tro. A Pomposa sono stati ari estati 
tre lavoratori, due dei quali già 
diffidati ieri e poscia rilasciati con 

SOTTO LA PRESIDENZA DI DE NTCOLA 

Il Senato affronta 
la legge sui neofascisti 

Berlinguer e Della Seta smascherano il proposito d. e. 
di ricattare i missini per le loro esigenze elettorali 

Ieri il Senato, presieduto dal­
l'oc. Enrico De Nicola, ha prose­
guito la discussione «Oli progetto di 
legge ministeriale intitolato .'Nor­
me per la repressione dell 'att ivi­
tà fascista ». 

Primo oratore è stato il d. e. 
Bo, il quale ha sostenuto l'urgen­
za del progetto, dopo le aggressio­
ni fasciste contro Calosso e contro 
gli allettatori di « Achtung, ban­
diti! ,- L'oratore ha anche denun­
ciato con veemenza hi sfacciata 
azione di vi l ipendio continuato 
della Resistenza, ma si è ben guar­
dato dal denunciare l e complicità 
governative in proposito. Invece 
fi d. e. Antonio Romano ha sol le­
vato numerose riserve sugli ec ­
cessivi poteri dei prefetti e la 
competenza del la Magistratura, 
r i levando tra l'altro la necessità 
che la polizia dipenda dall 'auto­
rità giudiziaria « per evitare che 
si registrino nuovi casi Egidi ». 
Ul t imo oratore della maggioran­
za in questa seduta è stato il d. 
t. Di Pietro, che ha difeso il pro­
getto in ógni sua parte polemiz­
zando a lungo con il missino 
Franza. 

Il tono del dibattito si è e levato 
assumendo u n carattere concreto 
quando hanno parlato per le sini­
stre Il repubblicano indipendente 
Dello. Seta ed i l compagno socia­
lista Berlinguer. Il primo ha svol-
un o-d.g. contro l e manifestazioni 
e la propaganda razzista permesse 
flal govèrno, ed ha poi chiesto che 
solo il Parlamento sia chiamato a 
decidere sul lo sciogl imento o m e ­
no di moviment i fascisti. Ber l in-
gue a sua volta si chiesto se il 
progetto in discussione non na­
sconda la finalità inconfessabile di 
piegare i neo fascisti alle es igen­
t e elettorali d. e , ricattandoli con 
la minaccia de l lo scioglimento. Ri ­
spondendo affermativamente a 
questa domanda, egli ha sottoli­
neato che non per nulla il potere 
del lo scioglimento dei movimenti 
neo-fascisti v iene dal progetto at­
tribuite al governo ed alla polizia. 

Anche Berl inguer si è pronun­
ciato a favore dell'attribuzione del 
potere del lo scioglimento di m o ­
vimenti fascisti al Parlamento. 

H seguito della discussione è 
rtato rinviato alle lfi di oggi, men­
tre al le ore 10 il Senato discute-
i * alcune mterrocazioni. 

t en tant i de l la Conl industr ia e 
quel l i de l la C G I L , de l la C I S L e 
de l la U I L per un pr imo e s a m e , 
in s e d e in tercon ledera le , del la 
vertenza sorta in sede di r innovo 
di contratt i di l a v o r o nel settore 
del l ' industr ia a l imentare . 

P e r t a n t o , in attesa di conoscere 
l 'esito di t a l e incontro , l e F e d e ­
razioni dei Lavorator i a l i m e n t a ­
risti , aderent i a l l e tre C o n f e d e ­
razioni , h a n n o r inv ia to al g iorno 
24 la r iun ione ne l corso de l la 
q u a l e d o v e v a n o e s sere s tabi l i te 
le forine di lot la da adottars i nel 
ca so che gl i industr ia l i a l i m e n t a ­
risti non a v e s s e r o modi f i ca to il 
loro a t t e g g i a m e n t o . Mercoledì 30 
avrà l u o g o u n incontro tra le 
part i p e r la v e r t e n z a dei p a n e t ­
t ieri che . com'è no to h a n n o d e c i ­
s o l o sc iopero n a z i o n a l e p e r i l 
4 febbraio . 

l'inaudita diffida di non partecipa­
re alio mani notazioni. A Mezzo-
goro sono stati arrestati due brac­
cianti. rei entrambi di aver lavo­
rato nella azienda Cavazzini con­
tro la volontà dell'agrario. A Jo­
landa. dove è continuata l'aziono 
intrapu-sa lori nell'azienda della 
S . B T F . gli arresti sono stati cin­
quanta. ieri l'altro erano stati tra­
dotti 1:1 carcere altri undici brac­
cianti, cinque dei quali sono stati 
! l l .T-CMti. 

La collusione della forza pubbli­
ca con le gì <>.w società ha avuto 
in questi comuni una clamorosa 
conferma negli uffici della S.B.T.F. 
si era in-t::llato il tenente del ca­
rabinieri Di Conparo che in luogo 
rleu!: agrari, riceveva le delega­
zioni di contadini riservando alle 
loro rivendicazioni un immagina­
bile trattamento A Formignana 
sono stati fermati 17 lavoratori e 
tradotti alla locale caserma. Le 
donne ^>no scese in piazza per ri-
ciiif Meme il rilascio e non si sono 
disp( r.se sin quando i loro compa­
gni sono stati rilasciati. 

Questo enorme spiegamento di 
forze di polizia non ha impedito 
il deciso pronunciamento della vo­
lontà dei lavoratori. Ovunque le 
manifestazioni e le lotte sono sta­
te ordinate e coscienti. Le terre 
che le società mal conducono e che, 
in luogo di un generale benessere, 
pioducono soltanto scandalosi pro-
fìtti ai padroni e squallida miseria 
al lavoratori, apparivano picchetta­
te da centinaia di cartelli richie­
denti il più largo esproprio. Su di 
esse, le vanghe dei braccianti ave­
vano sognato la vitale venatura dei 
fo>si e del le «coline che brillavano 
di terra appena smossa, 

Oggi Intanto, in provincia di Ra­
venna. oltre 30 mila lavoratori del­
la terra, mezzadri, braccianti e af­
fittuari scenderanno in sciopero ge­
nerale per l'intera giornata. Mez-1 
zadri e coinpartecipanti chiedono! 
la stabilità sulla terra, la divisio­
ne del prodotto in base agli appor­
ti del capitale e lavoro, la condl-
lezione dell'azienda mentre i brac­
cianti chiedono la revisione delle 
attuali tarifTe e la scala mobile. 

ONORIO DOLCETTI 

IN UNA LETTERA AGLI OPERAI DI PIOMBINO 

Calosso auspica il ritorno 
air unità degli antifascisti 

« Dopo sei anni appena il fascismo risor­
ge e ciò è dovuto a larghe connivenze » 

I,r vittime della odiosa montatura poli / i isca di Sun Severo nella 
gabbi* della Corte d'Assise di Lucerà II processo ha messo In luce, 
attraverso le ritrattazioni di quasi tutti i testi d'accusa, i brutali 
metodi usati dalla polizia i tal iani Tutti uli imputati hanno denun­
ciato le terrìbili sevizie subite da parte di poliziotti, che pur di ren­
dere un servigio al partito al governo, non hanno esitato a violare 
le legRÌ ed a tenere rinchiusi nelle carceri per lunghi mesi deci­
ne e decine ili lavoratori innocenti. I.a Magistratura con il BUO scremi 
giudizio, saprà cancellare anche in «mesto ca.so la verdigna del 

processo di Lurera imbastito dall'odio antipopolare dei clericali 

PIOMBINO, 22 — La notizia del ­
la indegna gazzarra organizzata da 
un gruppo di sconsiderati missini 
all'interno dell'Università di Rora» 
contro il socialdemocratico on. Um­
berto Calosso, suscitò, come abbia-
ino pubblicato a suo tempo, l'indi­
gnata protesta di tutti gli antifu 
rcisti italiani i quali in queste fre­
quenti manifestazioni vedono peri. 
colosi l igurgiti del passato regima 
di oppressione incoraggiati dati at­
tuale governo. 

Particolarmente energica fu. IH 
quella occasione, la protesta degli 
operai della Magona, della CIF e 
dell'ILVA di Piombino i quali so­
spesero il lavoro e, riunitisi in as­
semblea, votarono ordini del gioì-
no di solidarietà con il parlamen­
tare socialdemocratico. 

Nei giorni scorai l'on. Calosso ha 
risposto agli operai piombine»! con 
la lettera che segue; 

• Ringrailo vivamente della soli­
darietà. Ho conosciuto parecchi 
piombinesi in Spagna, e fin da al­
lora mi sono reso conto che con 
degli uomini di questo tipo si resi­

ste al fascismo. Dopo sei anni ap­
pena, invero, i l fascismo risorge, 
e ciò è dovuto a larghe connivenze 
Si deve ricostituire l'unità del le 
for/e antifasciste che esistettero 
nei dlfllcill momenti della guerra 
di Spagna e della Liberazione. 

Con saluti fraterni, vostro 
Umberto Catasto » 

Identica lettera è pervenuta, da 
parte del parlamentare, al Comita­
to comunale del PCI di Piombino. 

Fioriscono I mandorli 
nella Riviera di Ponente 

L O A N O , 22. — S e b b e n e il t e r ­
m o m e t r o sin d i sceso in quest i 
u l t imi giorni dì a lcuni gradi, le 
buone condiz ioni a tmosfer iche 
de l l e recenti s e t t i m a n e hanno 
provocato Ja f ioritura di n u m e 
rosi alberi di mandor lo ne i centri 
p iù riparati de l la R iv i era di P o ­
nente . 

R a r a m e n t e la fioritura del 
mandorl i è stata così precoce: di 
so l i to essa a v v i e n e ne l l e prime 
se t t imane di febbraio. 

LA VERITÀ' SI FA LUCE A N C H E AL PROCESSO DI LUCERÀ 

L'unico che aveva "confessato,, alla polizia 
smentisce ogni accusa di fronte alla Corte 

Oggi deporrà il Questore di Foggia chiudendo la sfilata dei testimoni a carico, die Ita giù fatto 
crollare gran parte dell'infame montatura polÌ7Àesca organizzata contro il popolo di S. Severo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Gli zolfalari siciliani 
doni ani in sciopero 

PALERMO. 22. — Lo sciopero 
degli zoiratari siciliani, indetto per 
domani giovedì, è stato confermato 
dalla segreteria regionale della 
Federazione minatori. Lo sciopero, 
da cui sono esclusi il bacino di 
Lercara e la miniera Emma dì Ara­
gona. ha per obbiettivi principali 
l 'aumento salariale e il r iammo­
dernamento degli impianti. 

LUCERÀ, 22. — Oggi, con un 
colpo di scena # è calato it sipa­
rio tu questa farsa testimoniale 
dell'accusa, che ha già rivelato ai 
giudici i retroscena di una delle 
più impressionanti montature po­
liziesche che la storia del Mezzo­
giorno ricordi. 

Viva era l'attesa per l'interro-
gatorio del testimone Salvatore 
Calapietro, un giovane piccolo e 
pallido che al tempo dei jatti di 
San Severo era segretario del Mo-
vimento Giovanile Comunista, e 
dalla lettura delle tue deposizioni 
in istruttoTia si è compreso il mo 
tivo di tanto interesse. Si è com­
preso come, in realtà, le sue de­
posizioni costituissero l'unica - con­
fessione* ne l l e mani della polizia 
ai fini dell'accusa di insurrezione 
e di istigazione alla rivolta. Ve-

MAGGIORI STANZIAMENTI URGONO PER IL POLESINE! 

La massicciata di sassi ad Occbiobello 
sta franando per quattro metri al niorno 

516 case completamente divelte ed oltre 2000 dichiarate imi)>il<il)iJi 

Oggi incontro fra le parti 
per la vertenza degli alimentaristi 

N e l p o m e r i g g i o di ogg i avrà 
h iogo u n incontro tra i r a p p r e -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Intenzioni g o v e r n a t i v e c o m e s e r ­
bato io di s car i co di n u o v e e v e n ­
tuali grandi p i e n e de l P o e d e l ­
l 'Adige si fa s e m p r e p i ù e v i d e n ­
te ag l i occhi di tutt i e susc i ta 
o v u n q u e ag i taz ion i p e r imporre 
un n u o v o indir izzo po l i t i co ne l 
Quale v e n g a d a t a la p r e m i n e n z a 
assoluta a l l e s p e s e p e r la r i c o ­
struzione. Q u e s t o m o v i m e n t o , c h e 
c o m p r e n d e la total i tà de i c i t t a ­
dini po lesan i , trova e s p r e s s i o n e 
nei Comitat i p e r la R inasc i ta c h e 
sorgono in o g n i c o m u n e c o n l 'a ­
d e s i o n e dj t u t t e l e ca tegor ie di 
c i t tadini , d i tu t t i i part i t i po l i t i ­
ci e di t u t t e l e Assoc iaz ion i . 

I tecnici c a l c o l a n o in d u e c e n t o 
mi l iardi l e s p e s e n e c e s s a r i e per 
una s i s t e m a z i o n e deg l i arg in i de l 
Po corrosi d a f r a n e d a P iacenza 
al m a r e . Di f r o n t e a q u e s t a c i -

NEI LOCALI DEL COTONIFICIO DI SPOLETO 

Spara sulla propria amante 
e si uccide accanto al cadavere 

S P O L E T O . 22. — U n o r r e n d o ! d u e le t tere c o n l e q u a l i g l i a u -
fa t to d i s a n g u e è a v v e n u t o ne l I tori de l g e s t o d i s p e r a t o s p i e g a -
p o m e r i g g i o dì oggi al Cotoni t i - n o a i famil iar i l e ragioni de l d e -
c io di Spo le to . V e r s o l e ore 14, 
l 'ass is tente t e s s i l e O t e l l o Protas i 
d i ann i 39 da S p o l e t o e l 'operaia 
Franca Scota s i r i n c h i u d e v a n o 
in u n m a g a z z i n o a t t iguo a d u n 
reparto di l avoraz ione ; d o p o 
un'ora , e v i d e n t e m e n t e d o p o a v e r 
p r e m e d i t a t o il t rag ico d i s e g n o , 
il Protas i u c c i d e v a c o n u n c o l p o 
di p i s to la a l la testa la S c o t a e 
qu in d i r ivo lgeva l 'arma c o n t r o s e 
«tesso ucc idendos i . 

I cadaver i de i d u e disgraziat i 
s o n o stati rinvenuti d i s tes i a 
terra e una m a n o de l l 'uno s t r in ­
g e v a que l la del l 'a l tra. 

II fatto di s a n g u e , s e m b r a e s ­
sere s ta to conseguenza di u n o 
s for tunato r o m a n z o d'amore o i e 
n o n a v r e b b e potuto conc luders i 
con il m a t r i m o n i o e s s e n d o i l 
Protas i sposato . 

n lavoro è s ta to sospeso ne l la 
fabbr ica , n o n appena diffusasi la 
not iz ia de l l 'accaduto . N e l l o « tan­
t i n o d o v e è accaduto il de l i t to 
passionale, sono state rinvenute 

l i t to. E* r i su l ta to a n c h e c h e il 
Protas i a v e v a acqu i s ta to ieri la 
r ivo l te l la e n e a v e v a i m m e d i a ­
t a m e n t e d e n u n c i a t o il p o s s e s s o 
al l oca le c o m m i s s a r i a t o di P . S. 

Boschi in fiamme 
nei pressi di Vercelli 
V E R C E L L I , 22 . — U n v i o l e n t o 

i n c e n d i o d i v a m p a da s t a m a n e ne l 
boschi sopra Q u i t t e n g o i n l oca l i ­
tà Sas sar ia e Ba l la ta s u u n a s u ­
perficie d i c irca 70 et tari dì t e r ­
reno- S o n o i n fiamme coni fere , 
faggi e s t erpag l i e che c o p r o n o il 
dorsa le d e l i a m o n t a g n a a oltre 
1300 m e t r i d i a l t i tud ine . 

G u a r d i e fores ta l i , carabin ier i e 
o o p o a l z i o n e s o n o impegnat i n e l ­
l 'opera di e s t inz ione d e l l ' i m m a n e 
falò . S i a p p r e n d e a l l 'u l t ima ora 
c h e su u n fronte di c irca 500 
metr i v e r s o v a l l e si sarebbe già 
posto arg ine al d i lagare del fuoco. 

I d a n n i supt-rr.nn niH < JO rni_ 
i i on i d i l i re , 

fra s tanno gl i at tual i e s igu i S tan­
z iament i de l g o v e r n o . A i c i n q u e -

R O V I G O , 22. — La ipotes i c h e l c e n t o mi l ioni di l i re p e r sass i a l -
il P o l e s i n e s ia cons idera to n e l l e { ] a fal la di Occhiobe l lo s e g u o n o ora 

s tanziament i addir i t tura f a r s e ­
schi. tanto e v i d e n t e è la vo lontà 
di lasc iare l e cose c o m e s t a n n o . 

P e r il 30 genna io , s e t u t t o a n ­
drà p e r il m e g l i o e l e p r a t i c h e 
minis ter ia l i a v r a n n o es i to , sarà 
indet ta la « gara di appa l to » tra 
le d i t te per { lavori di t a m p o n a ­
m e n t o deg i : argini de l Canal 
B ianco a C a m p a g n a v e c c h i a . di 
Adr ia ; per quest i lavori s o n o s t a ­
ti s tanziat i dodic i mi l ion i e 601 
mi la l ire. Si tratta di cent ina ia e 
cent inaia d i metr i d i argini f r a ­
nati e d i canal i d i sa lveat i . C h e si 
farà con ta le cifra? A n c h e la f a l ­
la d e l P o a B o s a r o di R o v i g o a t ­
t ende il p e r m e s s o e i v i s t i per i 
lavori f inanziat i In tu t to per la 
cifra di quat tro mi l ioni . Così la 
falla Canal B i a n c o e Ca' B i a n c a 
di Adr ia , per la q u a l e i l f i n a n ­
z i a m e n t o è di xr. mi l ion i e 710 
mi la l ire. Q u e s t e l e e s i g u e s o m ­
m e a l l e qual i n o n p o s s o n o c o r r i ­
spondere c h e lavori provv i sor i 
c h e l a s c e r a n n o il P o l e s i n e com'è , 

D a i pr imi accer tament i e s e g u i ­
ti dal l 'appos i ta c o m m i s s i o n e e d i ­
lizia p r o v i n c i a l e r i sul ta c h e fi­
nora s e n o s t a t e c o m p l e t a m e n t e 
d ive l t e de l l 'acqua d e l l a rot ta 516 
case d e l po le s ine ; a l t re d u e m i l a 
e p i ù s o n o d a n n e g g i a t e i n m o d o 
da e s s e r e c lass i f icate a s s o l u t a ­
m e n t e inabi tabi l i e i n v i a di c r o l ­
lo ; a l t r e mig l ia ia di ab i taz ion i 
s o n o d a n n e g g i a t e s e r i a m e n t e . 

V i v a preoccupaz ione d e s t a a n ­
c h e la s i tuaz ione d e t e r m i n a t a s i 
con i l f r a n a m e n t o del la m a s s i c ­
ciata di sassi a Occhiobe l lo , i n 
local i tà Maìcantone . A l c e n t r o 
del f r a n a m e n t o , c h e s i ver i f i ca 
per u n a lu n g h ezza di c irca 150 
metr i di arg ine , v i s o n o s e s s a n t a 
metr i franat i quasi c o m p l e t a m e n ­
te. L a mass i cc ia ta cont inua a f r a ­
n a r e a l la m e d i a di c irca q u a t t r o 
metr i di mass icc iata a l g iorno , e 
il s u o l i v e l l o v a l e n t a m e n t e a b ­
bassandos i su l fiume. N o n è 
ques ta la s i tuaz ione p i ù rosea 
c h e p e r m e t t a a nos tro p a r e r e i l 
l i c e n z i a m e n t o di cent ina ia d i o p e ­
rai p e r « t e r m i n e di lavor i * c o m e 
si è fa t to i n quest i g iorni . 

GIUSEPPE MARZOLLA 

tona ve sov ie t i ca costruita nei 
« Cant ier i de l Mediterranc-f. ». 

La n a v e si c h i a m a » T-bo l sk * 
e sarà iscritta al Compart imento 
di V lad ivos tok , come la gemella 
<r Nor i l sk », già p a r t i t a per 
1'U.R.S.S.: h a le seguent i carat­
ter i s t i che: lunghezza m. 101,90, 
parghezza m. 14,20. d is locamento 
t o n n , 4651, pescagg io a pieno ca 
r ico m . 5,44, ve loc i tà in naviga 
z ione mig l ia 18. 

diamo, quindi, cosa avrebbe *con-
fessato, Salvatore Colapietro con 
le deposizioni rese prima alla po­
lirla e poi al pretore. 

In sintesi, egli nelle sue depo­
sizioni avrebbe detto che la sera 
del 22 marzo, come rappresentan­
te dei giovani comunisti, fu con­
vocato assieme ai segretari delle 
quattro sezioni del Partito Comu­
nista di San Severo ed apprese 
che lo sciopero veiitua prolungato 
per il 23 marzo in seguito ai fat­
ti di Parma, in etti un operaio Ju 
ucciso dalla polizia. Sempre se­
condo queste, deposizioni si de­
cise all'ora di istituire blocchi 
stradali volanti: cosi la mattina 
del 23 marzo il teste ti sarebbe 
recato alla srde del PCI, pur non 
avendo intenzione di collaborare 
con gli scioperanti. Là avrebbe 
trovato molte donne (parecchie 
delle quali attualmente sono im­
putate) e ad un certo punto sa­
rebbero <riunte notizie di lavora­
tori feriti dalla polizia. .Allora i 
dirigenti della sezione avrebbero 
incitato la folla sdegnata a rea­
gire ed a costruire barricate per 
far fronte ai rinforzi della po­
lizia. 

Dopo la lettura dei verbali di 
queste deposizioni, nel silenzio 
generale, il Presidente ti rivolge 
a Colapietro. 

Prendente: Confermate tutto ciò? 
Teste: lo non confermo niente 

di tutto quanto ho dovuto dire al­
la polizia Signor presidente, fi­
nalmente posso parlare di fronte 
ai giudici. ]o ho detto quello che 
che volevano loro. 

Presidente: Ma questa riunione 
la sera del 22 marzo avvenne o non 
avvenne? 

Toste: Si che avvenne. Ma fu 
una semplice riunione di partito, 
in cui si discusse del tesseramento 
e anche deUa continuazione dello 
sciopero, che era stato già deciso 
dalla CGIL. Ma non furono date 
disposizioni per il 23 marzo. 

Presidente: E il 23 marzo siete 
ar.dato in sezione? 

Teste: Certamente, e vi trovai 

mi condussero in caserma e H ho 
visto con i miei occhi come basto­
navano gli altri... 

Presidente: Va bene. Sulla po­
lizia ormai se ne dicono tante; ma 
perchè non diceste la verità al 
pretore? 

Teste; • E come potevo farlo te 
fui accompagnato ed interrogato 
di fronte all'agente Fratello? (Un 
diffuso mormorio commenta in 
aula quest'ultimo nome. Com'è no­
to l'agente Fratello è stato de­
nunciato da numerosi imputati, in 
drammatici confronti, come il se­
viziatore numero uno di S. Se­
vero). 

Durante la lettura della -cOii-
festìone * di Colapietro, le donne 
di S. Severo, che erano sedute al­
la nostra sinistra scuotevano il 
capo lentamente, guardando con 
occhio di materna rampogna il 
gracile e piccolo giovane seduto di 
fronte ai giudici. ~ Figlio — di-

AcCOrdo C o m m e r c i a l e <"»che le compagne; esse stavano 
I a ruta ri do diverti scioperanti che, 

CeCOSlovaCCO-Un^IlPrese fe7iti «^"o polizia, ti erano rifu-
BOTOAPÉST. 22. — E* rtaco firma­

to l'accordo per «cambi corr.rr.er-
clali per l'anno 1962 tra l'Ungheria 
e !a Cecoslovacchia. La Cecoslo­
vacchia tornir* soprattutto rr.oterie 
per l'industria pesante. macch-M 
per attrezzature di olficlzje mecca­
niche ed importanti prodotti chi­
mici- L'esportarloQe déS'Ucgheri» 
comprenderà in misura cotevole 
prodotti dell'inttostria meccanica. 
proVSott! chimici « «sett i deitayrt-
coltara. 

giali nella nostra sezione. 
Presidente: Perchè non avete 

detto la verità alla polizia? 
Teste: Signor Presidente, io to­

no u n giovane e so che mi sareb­
be" accaduto se non avesti detto 
cori. 

Presidente: Avete subito violen­
ze da parte della polizia? 

Teste: Mi tennero sette giorni in 
carcere e mi raccontarono tutte 
le sevizie che avevano subito quel­
li che non volevano parlare. Poi, 

cevano — figlio...1». Ma quando 
Colapietro è ripassato, l'abbiamo 
visto alzare gli occhi, guardando 
nelle gabbie, cercando una muta 
risposta nello sguardo di tutti. Ab­
biamo pensato alla polizia; tutto 
lia sfruttato la polizia per mon­
tare questa accusa, i rancori tra 
gli uomini, tra i partiti, tra le 
famiglie, ha messo gli uni contro 
gli altri, ha sfruttato le debolezze, 
l' ingenuità e la semplicità dei la­
voratori, si è valso dell'ausilio di 
prostitute ed ha abusato dell'ine-
sperienza dui giovani. E cosa le 
è rimasto nelle mani, alla fine? 
Di questa farsa e crolla'a anche 
la ^confessione* ottenuta col ter­
rore da un ragazzo. Ecco cosa ne 
è rimasto: un pugno di mosche. 

Resta da sentire domani il gran 
capo, il questore di Foggia. Dopo 
di che avrà inizio l'escussione dei 
testi a discarico. 

PLINIO SALERNO 

DA TORINO A SIRACUSA 

1/80,7 per cento dei voti 
alla CGIL in 101 aziende 

L'inasprirsi del le lotte per gli 
aumenti salariali e in genere con­
tro gli innumerevoli tentativi del 
padronato di accentuare lo sfrut­
tamento conferisce un particolare 
significato al susseguirsi delle e le­
zioni sindacali per le Commissioni 
Interne. 

Dagli ultimi dati affiniti all'appo­
sito ullicio centrale della CGIL ri­
sulta che le elezioni in altre 101 
aziende, che vanno dalla Sicilia 
al Piemonte, hanno dato alla CGIL 
l'80,7 per cento dei voti, il 12.4 per 
cento alla CISL, il 2.4 per cento 
all'UIL e il 4.3 per cento a liste 
di indipendenti. Questa elevata 
percentuale di suffragi per le liste 
confederali sottolinea l'adesione 
consapevole della •chiacciante 
maggioranza dei lavoratori italia­
ni al la piattaforma di lotta pro­
posta dalla CGIL per elevare il te­
nore di vita e rianimare il merca­
to di consumo. 

In particolare le recenti elezioni 
si riferiscono a 14 province. In 48 
aziende di Tonno — escluse le se­
zioni della FIAT di cui già si è 
data notizia — la CGIL ha conse­
guito la maggioranza assoluta dei 
voti, ottenendo approssimativamen-

Uff PAZZO CRIMINALE TERRORIZZA LA ZONA DI GALLIPOLI 

te in tutte Je fabbriche la pereen- . 
tuale dclI'RO % per cento; in 20 di 
queste 46 aziende torinesi la CISL 
non ha ottenuto nemmeno un \*oto. 
Le altre tredici province sono: 
Alessandria; Savona; Pavia; Pado­
va; Verona; Treviso; Reggio Emi­
lia; Livorno; Pisa; Bari; Caltanis-
setta; Siracusa; Cagliari. In nessu­
na delle aziende di queste pro­
vince, dove si è votato sino ad oggi, 
la CISL ha ottenuto una votazione 
di maggioranza, anche relativa; 
complessivamente (comprese le 
aziende calcolate per quanto ri­
guarda Torino), la CISL non ha 
ottenuto nessun voto in 48 aziende 
delle 101 di cui oggi diamo i ri­
sultati. 

La mancanza di spazio non ci 
consente di approfondire l'analisi 
di questi dati, come essi meritereb­
bero, vale tuttavia sottolineare che 
tra i risultati di cui oggi diamo 
notizia è compresa l'elezione della 
Commissione Interna dell'» Arsena­
le » di Augusta (Siracusa), dove. 
nonostante il terrorismo e la mi­
naccia di licenziamenti avanzata 
dalla direzione, la CGIL ha otte­
nuto 221 voti su 323 validi; i rima­
nenti 102 voti sono toccati alla 
CISL. La CGIL, all'* Arsenale » di 
Taranto, ha avuto 73 voti in più 
rispetto alle elezioni dell'anno 
scorso. 

Commette innominabili sevizie 
sui cadaveri rubati al cimitero 

Prossimo il varo 
di ima motonave per f U I M S . 

P I E T R A L I G U R E , 22 . — S i 
sono iniziati i lavori di dragag­
gio per ti varo deUa «esonda 

ItBCCE, 22 — n piccolo paese di 
Allirte sta v ivendo glorr.ate di in­
cubo per una mostruosa serie di 
furti di cadaveri. Nottetempo, un 
pazzo criminale, non ascora iden­
tificato, so lo o con l'aiuto di com­
plici, scoperchia le tombe e ruba 
le salme di gente morta Q giorno 
prima. B e n cinque sono stati sinora 
i furti e l e m a n o m i s i oni di ca­
daveri . 

Tempo fa i l cadavere di una gio­
vane fu trovato disseppellito e ab­
bandonato sotto Un albero pochi 
giorni dopo la sepoltura. Suiia sal­
ma erano visibil i ! segni di v io­
lenza carnale e di sadica brutalità. 
La stessa sone subì i l cadavere di 
un vecchio e quello di un bambino. 
Ieri un a l tro caso di necrofilia si è 
aggiunto agli altri. 

Una vecchia signora, tale Maria 
Galloppo fu Bernardo, di anni 78, 
veniva sepolta nel cimitero di Ai-
l iste. La mattina successiva, alcuni 
conoscenti si recavano a deporre 
dei fiori sulla tomba, ma si accor 
gevano che la lastra di marmo era 
stata lofrm&ta. la bar* spaesata la 

due ed il cadavere trafugato. Que­
sto furto ha provocato collera e 
panico indescrivibile in tutta la 
zona di Gallipoli. 

Squadre di carab:n:eri, vigili del 
fuoco, vigili urbani di Alliste, Ra-
cale e Gallipoli, coadiuvati da a l ­
cuni volenterosi, agli ordini del 
comandante la tenenza di Gall ipo­
li, hanno battuto una vastissima zo­
na di campagna alla ricerca del 
cadavere rubato. 

Ogni pozzo è stato scandagliato, 
ogni siepe frugata, o^ni 30 km. de l 
l i torale ionico sono stati ispezionai". 
metro per metro. Ma finora l e ri­
cerche sono risultate infruttuose. 

Lite a colpi dì pistola 
per motivi di gelosia 

NOCERA INFERIORE, « . — 
N'el Comune di Samo, nei pressi 
dello stabilimento tessile, per 
motivi di gelosia venivano a di­
verbio tale Biagio Stane** di mi­

ni 20 e d i l 3 4 e n n e Lu ig i M o n t e -
l e o n e . Ques t 'u l t imo v e n i v a c o l ­
p i to d a d u e colpi d i pistola s p a ­
rat ig l i a bruc iape lo da l lo S t a -
n e s e i l qua le , approf i t tando de l 
t rambus to , si dava al la fuga. 

Il M o n t e l e o n e v e n i v a pronta» 
- ^nte soccorso e ricoverato in 
" ' n ica , o v e versa in per ìco lo 
i . mor te . 

Tre operai dilaniati 
da nn ordigno bellico 

Una casa crolla 
in seguito al maltempo 

R E G G I O C A L A B R I A , 22 . — 
Un'ala d i u n palazzo d i v e c c h i a 
cos truz ione abi tato d a 5 famig l i e 
per comples s ive 20 p e r s o n e è 
cro l la to a B a g n a r a i n s e g u i t o a l i 
m a l t e m p o d i quest i g i o r n i . 

L a s ignora Maria N u c a r a con 
la f ig l ia e la s i g n o r a G a e t a n a 
G e m e l l o col b a m b i n o s o n o u s c i t e 
i l l ese da l l e m a c e r i e t rovandos i 
in casa al m o m e n t o d e l cro l lo . 
S a l g o n o cos i a 20 i s enza tet to 
di Buotnu 

GENOVA, zz. — SsuniDf . la s*« 
gui:o ad im'esj>:o4:oae dovuta prò» 
babilmente ad un res:doato be l l i ca 
provocata da ozi falò acceco da ac­
can i opera! nell'area dove s i svo ì - ' Io r i c h i e d e r à 
irono 1 lavori tfeLZo staoiì imento 01 
Cornic iano , tre persone sono ri­
maste «jravemeat* ferite. Ta:« Gio-
VM&m Ragz:o. c o n me2"-:o identifi­
cato. ha riportato usa grave ferita 
all'addome con fuoruscita dei v:-
ac-esi • trasportato «H'orpedaVe è 
stato scUopotto ad Intervento chi­
rurgico. 

Le s-ae coo l^Ion i ecco Bravissi­
me. Gli altri 4 a e operai aoco il 
36enne Giovanni TJgo'.otti fu Sal­
vatore che * rtato ricoverato con 
prognosi riservata per ferite In va­
ri» parti del corpo e ì! JOenr.c 
Leandro DeUa Vittoria gniar.b^e in 
ana ventina di giorni. 

Uccisa nna donna 
dalle beccate di un gallo 

R A N J A L U K A , 2 2 . — U n a 
d o n n a d i B a n j a L u k a , a n d a t a 
n e l s u o p o l l a i o p e r d a r e il b e c ­
c h i m e a l l e g a l l i n e , v e n i v a a s s a ­
l i ta d a u n g a l l o a co lp i d i becco 
al la n u c a . R i c o v e r a t a d'urgen7a 
a l l 'ospeda le , l a d o n n a è m o r t a 
p o c o d o p o . 

Lo scandalo Egidi 
(Contlnaaalone dalla 1. pa?.) 

no non ha voluto sottoporre al 
Consiglio dei Ministri il p r o b l e ­
m a delta tute la de i dir i t t i di l i ­
bertà de l c i t tad ino e d e l l a difesa 
della sua personalità umana dal­
le aggressioni degli organi di p o ­
lizia ne l c o r s o di indagini giudi­
ziarie, è tanto p iù grave data la 
unanime indignazione dell'opi­
nione pubblica di fronte ai r i su l ­
tati del processo di V i t erbo e. di 
que l io dei delitto di Pnmavalle. 
Si noti che di questa i n d i g n a z i o ­
n e si sono già fatti eco nel Par­
lamento deputa t i e s e n a t o r i di 
diversi settori pol i t ic i e qu ind i il 
g o v e r n o è direttamente i n v e s t i t o 
da l la questione. Comunque Vnt-
teggiamento del Minis tro d e l l ' i n ­
terno ribadisce in me la c o n u i n -
ztone che le r e sponsabi l i tà van­
no ben oltre questo o quel fun­
zionario di P.S. per raggiungere 
tutto un costume politico-sociale 
e coloro che hanno la responsa­
bilità d iret ta del la legge, cioè il 
governo e la magistratura. Il go­
verno proteggendo i c o l p e v o l i o 
fingendo di non accorgersi di 
quanto è risultato viene a inco­
raggiare chi è ancora nel p iù 
bieco m e d i o e v o e ancora t i ene in 
onore la tortura; la magistratura 
ove non senta il dovere di pro­
cedere contro chi è c o l p e v o l e 
viene meno ai suoi doveri in­
frangendo la legge e u m i l i a n d o 
la c iv i l tà di un paese. 

E' in ques ta d irez ione c h e b i -
sognerà approfondire l ' indagine 
e condurre la lotta perchè i di­
ritti dei cittadini non siano ul­
teriormente offesi». 

L'avv. A n n i b a l e A n g e l u c c i , u n o 
dei p iù e m i n e n t i penal i s t i dei 
Foro di R o m a , ci hu d i ch iara to : 
« E' da augurarsi che si profitti 
di questo doloroso episodio del-
l'Egidi per invocare ancora una 
volta il rispetto della C o s t i t u z i o ­
ne. Questa vuole che il Magistra­
to intervenga dopo 24 ore. E pur­
troppo, invece , dal la s t e s sa Ma­
gistratura si ritarda ad avocare 
l'istruttoria. 

Dal l ' intervento del magistrato 
se ne avvantaggerà la società e 
la legge, non certo il d e l i n q u e n t e , 
che non potrà più s m e n t i r e , c o m e 
spesso fa, i verbal i de l la pol iz ia . 

Naturalmente occorrerà creare 
un corpo di magistrati specializ­
zati e dotat i di mezz i propri . 

Di p iù è augurabile che legi­
slativamente si s tabi l i sca che 
l'avvocato, fin dal primo interro­
gatorio sia presente » 

L'avv . D o m e n i c o D'Amico , d e ­
mocr i s t iano , che fu il pr imo s e ­
gretar io de l part i to popolare a 
Roma, pr ima de l l ' avvento del f a ­
sc i smo, penal i s ta i l lus tre e c o n ­
s ig l i ere del l 'Ordine degl i a v v o c a t i 
e procurator i di Roma, ci ha d i ­
ch iarato : « Per quanto io non vo­
glia disconoscere i merit i della 
pol iz ia che è stata uno dei fat­
tori che hanno portato alla dimi­
nuzione della delinquenza nel 
Paese, sono convinto die tutti 
d e b b a n o deplorare i s i s temi che 
u m i l i a n o la personal i tà u m a n a , 
ed augurarsi che essi, ove esì­
stano, debbano essere abbando­
nati, anche a costo di lasciare 
impuni t i taluni delitt i , po iché il 
fine non può giustificare i mezzi. 

Per quanto r iguarda gli s c a n ­
dali c h e questi u l t imi episodi 
clamorosi hanno provocato, parlo 
del processo di Viterbo e del 
processo Egidi, sono convinto che 
in regime democratico la denun­
cia dei fatti contrari a l la l egge 
servirà senza dubbio a far si che 
si prendano provvedimenti con­
tro coloro che hanno abusato, e 
quindi prevenire n u o v i abus i ». 

Mol ta i m p r e s s i o n e ha destato . 
intanto , la pubbl i caz ione su un 
g iorna le c i t tad ino di una lettera 
scri t ta a l l ' a w . S a l m i n e i da Gino 
Giro l imoni . v i t t ima di un famoro 
s c a n d a l o g iudiz iar io di 27 anni 
fa, in cui v e n g o n o descri t t i gli 
ignobil i e spedient i c o n cui !a p o ­
lizia lo trasc inò d a v a n t i al !a m a ­
gis tratura a c c u s a n d o l o di dentri 
c h e n o n a v e v a c o m m e s s o . 

U n bruto — c h e non è stato 
m a i ident i f i ca to — a v e v a c o m ­
m e s s o nel 1925 numeros i a*t: d: 
v i o l e n z a contro b a m b i n e d: t e ­
nera e tà , sgozzando le poi s e l v a g ­
g i a m e n t e . Il Giro'imor.: v e n n e 
arres tato , e sot tooosto ad a*rr,ci 
m a l t r a t t a m e n t i dalla polizia, d e ­
cisa a t rovare ad o?ni cos 'o un 
c o l p e v o l e VOTO o fr'!.cr> r,?z c ^ l ^ a r e 
l 'ondata di indlsnaz-'cne e di t er ­
rore de l la c i t tadinanza. 

Ecco il tes to della l e t tera: 
« Egregio a v v o c a t o S3 im:nc i , 

l'ili mo procuratore generale, 
nel processo Ecidi, durante la 
sua requisitoria, ha creduto op­
portuno fare il mio n o m e a pro­
posito del presunto riconosci­
mento da parte di quel tele oste 
di i-ia del P a v o n e ; q u a n t o sopra 
mi sprona a dire qualche cosa al 
riguardo. 

Si. è vero che le Questura ài 
allora basava tutto il caìtel . 'o 
dell'accusa, e quindi, delle prove, 
sulla testimonianza del suddetto 
oste, che ge s t iva il l oca le di vìa 
del Pavone, ma è anch? r e o che 
la m a n i p o l a z i o n e del presunto 
riconoscimento r e n n e portata 
b r i l l a n t e m e n t e a termine, dal 
regoente d"I C o n t s s a r i a ' o di PS. 
di Borgo di quell'epoca (se non 
erro, c o m m . Cesareo», il q u a l e rni 
fece stare per tre sjiorr:: senza 
vitto, offrendomi poi . a m e z z o di 
un, agente, delle a c c i u g h e salatis­
sime ed un litro di vino ro.t.-o. 
dopodiché mi presentò al farrc-o 
oste, collaudato e preparato ecr-.? 

i l t es te . P c i c h r . è 
b e n e s i sapp ia , che l ' i n d i r ' ^ : * 
che si era recato nel locale. f 7 " r -
la sera, con ìa propria f iglia ? r j 
un tipo p i ù magro di m e e vut-
tosto co lor i to in faccia, i l co'cre, 
che a me m a n r a r a . era stitn sa­
pientemente o t t e n u t o c o U ' n c e -
stione del vino rosso , che arevz 
s e g u i t o i! pasto, abbondcnreTre-t -
te salato, a r r e n u t o d o p o tre rìc--
ni di digiuno forzato 

A l m e n o , s e l 'Egidi verrà assol­
to. avrà avuto la fortuna di a i v ' 
v i s s u t o la sua triste od i s see in 
epoca ài l iber tà di s f e r v a . e t u t ­
ta l 'Ital ia saprà che eg l i è inno­
cente: a l lo s c r i r e n t e i n r e e e . man­
cò tale l u m i n o s a seddisfn^cme e 
resta soltanto i l ricordo d-lle 
in f in i te c o n t u m e l i e c u i fu info 
scono , e caratter i cub i ta l i . S M " I 
stampa del redime, mentre, s o l ­
tanto due r i g h . \ qua*i neglette e 
dimenticate, hanno i n f o r n a t o i 
pochi , non immern^H. d e l l ' a r r e -
mita <T.i*ol'ir»Y>ne. f p n in pfù a m ­
pia f o r m u l a , per n o n a v e r e .w»-

Imessa» il tatto». 
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